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Lotte Hellinga

Fare un libro nel Quattro-
cento. Problemi tecnici e 
questioni metodologiche
a cura di Elena Gatti, postfazione 
di Edoardo Barbieri, Forum, Udine, 
2015, 238 p.

Il volume propone per la prima 
volta in italiano una selezione di 
saggi di Lotte Hellinga apparsi tra 
il 1987 e il 2004, tradotti da Elena 
Gatti in stretta collaborazione con 
l’autrice. La Gatti, che è anche cu-
ratrice della silloge, consiglia di co-
minciare la lettura dal saggio sulle 
Epistolae di San Girolamo stampa-
te da Peter Schoeffer nel 1470, e, a 
parere nostro, giustamente: in esso 
infatti troviamo riassunti molti 
degli interessi e approcci ai testi a 
stampa, propri della Hellinga, so-
prattutto quelli relativi agli incu-
naboli. In particolare, il contributo 
risulta un ottimo esempio di come 
lo studio dei metodi di produzione 
di un’officina si riveli essenziale per 
comprendere meglio le strategie di 
distribuzione e disseminazione dei 
testi da essa stampati per essere, 
appunto, veicolati – “l’invenzione 
dell’editoria”, come scrive la Hel-
linga in apertura della sua raccolta.
Le scelte tecniche ed editoriali dei 
prototipografi costituiscono infat-
ti la prospettiva privilegiata dalla 
Hellinga per la comprensione del 
passaggio dei testi dal manoscritto 
al libro stampato. Ad esempio, nel 
citato saggio iniziale, tale passag-
gio è analizzato dal punto di vista 
della relazione tra manoscritto e 
copia tipografica, e in particolare 
dell’impatto delle diverse moda-
lità compositive sulla realizza-

zione e successiva trasmissione 
di una versione particolare di un 
testo (si veda, tra gli altri esempi, 
l’approfondimento sui ritmi di 
composizione del De civitate Dei di 
Sweynheym e Pannartz del 1467). 
Allo stesso modo, in L’edizione 
dei testi nel primo quindicennio della 
stampa (p. 193-212), la Hellinga 
mette in relazione la correttezza 
testuale perseguita dai prototipo-
grafi (come nel Rationale di Fust e 
Schoeffer del 1450 o nel dibattuto 
Catholicon di Magonza) con il loro 
voler andare incontro, con testi il 
più possibile completi e fruibili, 
ai desiderata di un pubblico nuovo, 
anche potenziale, diverso da quel-
lo rappresentato dai destinatari 
dei manoscritti. In altri contributi 
la Hellinga si concentra sul ruolo 
dei compositori, come in Compo-
sitori ed editori. Allestire un testo per la 
stampa del XV secolo (p. 101-116), dove 
ne paragona l’operato a quello dei 
curatori. Parimenti, in Torchi e testi 
nel primo decennio della stampa (p. 73-
100), la studiosa dimostra come il 
passaggio dal torchio a un colpo a 
quello a due avvenne grazie agli evi-
denti vantaggi che il secondo proce-
dimento comportava nella compo-
sizione dei testi, dopo un periodo 
iniziale in cui i compositori scelsero 
liberamente tra i due metodi.
Il concetto di trasmissione testuale 
viene quindi applicato dalla Hel-
linga nel suo senso più ampio, in-
terpretando il libro a stampa non 
soltanto come un passaggio all’in-
terno della tradizione di un testo 
ma anche come medium capace di 
raggiungere lettori e aree geogra-
fiche sempre nuovi. Quest’ultimo 
aspetto è illustrato perfettamente 
dalle vicende delle Facetiae di Pog-
gio Bracciolini, oggetto del secon-
do saggio della silloge, dove la Hel-
linga mostra come l’opera giunse, 

comprensione, alla selezione e 
alla valutazione delle fonti infor-
mative e documentarie (p. 70).6

Dunque, impegno costante nel ren-
dere l’enorme massa di informazioni 
aperte e condivise, realmente frui-
bili da tutti; il che comporta anche 
– guardando oltre i nostri confini – 
un’educazione scolastica volta non 
semplicemente in funzione di uno 
sbocco professionale e all’inserimen-
to nel mercato del lavoro, ma anche 
alla formazione dei cittadini come 
soggetti consapevoli; il che significa 
anche educazione permanente per gli 
adulti, per “tradurre” l’informazione 
in reale conoscenza e capire la com-
plessità del mondo in cui viviamo: ne 
va della democrazia e del suo concre-
to significato, qui e ora. Da qui deve 
proseguire la riflessione “etica” di noi 
bibliotecari del XXI secolo.
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NOTE

1	  Tratto da Ifla, Code of ethics for librarians and 
other information workers, 2012, sez. 1, nella 
traduzione di Juliana Mazzocchi, posta in 
Appendice 1.

2	  Ma anche questa – a ben vedere – è un’imma-
gine stereotipata, che non rispecchia affatto 
la realtà, se solo pensiamo a figure di biblio-
tecari di grande spessore intellettuale, come 
Panizzi e Ranganathan, fino ad arrivare ai 
giorni nostri a Serrai e Gorman, e tanti altri.

3	  Mentre ancora possiamo consultare papiri, 
pergamene, manoscritti miniati, vecchi in-
cunaboli, ecc.

4	  Ifla, op. cit., Preambolo.
5	  Ifla, op. cit. Sezione 2.
6	  aib, Codice deontologico dei bibliotecari: principi 

fondamentali, 2014. Posto in Appendice 3.
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in alcune delle sue trentuno edizio-
ni in cuna, fino in Polonia e in In-
ghilterra. Una tale attenzione per 
la disseminazione permette inoltre 
alla Hellinga di fornire importanti 
contributi all’indagine storica in 
generale,  soprattutto quando l’au-
trice si sofferma sull’edizione in 
latino dei viaggi di Marco Polo di 
Gheraert Leeu (1484-85). L’edizio-
ne in questione, come ricostruito 
dalla studiosa, faceva parte di una 
nuova strategia editoriale del tipo-
grafo, il quale puntò a una clien-
tela internazionale e più erudita, 
un cambiamento attestato special-
mente da un suo importante letto-
re, ovvero Cristoforo Colombo, che 
nel 1497 ne postillò una copia, qua-
si volesse ritrovare nel testo quanto 
osservato durante i propri viaggi. A 
ciò si aggiunge il ripetuto accenno 
alle informazioni deducibili dallo 
studio delle illustrazioni nei libri 
a stampa, sia miniate (ad esempio 
nelle edizioni di Schoeffer men-
zionate più volte) sia xilografiche 

(parte integrante del modello for-
nito ai compositori della Cronaca 
di Norimberga).
La presente raccolta permette infine 
di osservare come alla base del me-
todo e della ricerca della Hellinga ci 
sia un approccio volto a individuare 
e approfondire le connessioni tra 
diversi questioni e problemi (bino-
mio richiamato anche dal sottotito-
lo del volume). In primo luogo al-
cuni casi, come le Facetiae o l’uso dei 
diversi torchi tipografici, vengono 
esplorati dalla Hellinga in più saggi. 
Allo stesso tempo, la studiosa non 
trascura di richiamare spesso l’at-
tenzione sulle proprie metodologie 
d’indagine, sia qualora essa esami-
na una singola edizione o copia, sia 
quando la sua ricerca si pone invece 
come presupposto per un affondo 
bibliografico. 
In sintesi, il volume si rivela un’ot-
tima panoramica del lavoro della 
Hellinga, alla quale Edoardo Bar-
bieri dedica, nella Postfazione, 
una lucida e insieme affettuosa DOI: 10.3302/0392-8586-201606-070-1

testimonianza non solo dei suoi 
antichi  legami con la studiosa, ma 
sottolineandone la grande qualità 
della ricerca e la capacità di sapere 
sempre collegare gli aspetti tecnici 
alle questioni inerenti la ricezione 
dei testi, rileva a più riprese come 
per l’autrice lo studio della stampa 
sia sempre inteso nel più ampio e 
variegato spettro di applicazioni. 
Profilo biografico e critico, tradu-
zione e cura meticolosa di tutto il la-
voro, importanza dei saggi raccolti, 
rendono pertanto la lettura della mi-
scellanea stimolante e i casi analiz-
zati, fondamentali per la disciplina, 
ovvero, per concludere con un’im-
magine cara all’ autrice, le tracce da 
seguire per ricostruire come in una 
mappa anche i vari itinerari possibili 
tra i suoi stessi interventi. 			
		      

REBECCA CARNEVALI
University of Warwick

r.carnevali@warwick.ac.uk

 
Le guide utili per il lavoro in biblioteca

C��� progettare
le attività culturali
della biblioteca

CECILIA COGNIGNI

LIBRARY
TOOLBOX

EURO 8,00  

LIBRARY TOOLBOX 
È una collana agile di strumenti del mestiere e proposte 
operative per il bibliotecario, una vera e propria cassetta 
degli attrezzi, per soddisfare un’esigenza diffusa di brevi 
guide pratiche.

IL TEMA
Un piccolo manuale dedicato a Wikipedia, alle sue 
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wikipediani. Tutto spiegato in modo semplice e chiaro.
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